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RIFLESSI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
1

SÒPRA LE CONDIZIONI DEMOGRAFICHE 
OELL' ITALIA NORD E · CENTRO . PENINSULARE 

• 
H primo otmsimento ,i,tailiano del dopogue•11J"a IM"ebbe dovuto av,er luogo 

nel 1946·, e poi ned 1948 ; ma 11"'8/gÌO!lli dii natura tecnfoa non hann10 ireso 

~tuabirle il. progetto nè m ,questo _nè in que11l '1anno. Sembra certo ohe iii 
venturo censimento sarà tenuto oolo neil 1951 e che si tornerà ini '1ia.l modo 
'lll sistema (inizfa,to nel 1861 e al.tetato nel l936) iper i:! ,quaile le operaxionii 
di' · censimento demogralfko veniivano svolte in . Itail:ia nel •primo anno di 
ogIJJi ·4eca. 

Tuttavia per esam~!llla're in ohe modo fa seconda guerira mondiale si 
è !riflessa ,in J.tallfa sòpra le oondizion,i dernogitafìche (ed eventuailmente anche 
•su le fomte di insedhtmento), una an•imisi ,compa!l"aita ·tra •le cifre.. e i dail!i 

· dei due censimenti 1936. e 1951 non potrà lforse dairici molto ma,teiri,aile. 
Anzitutto si sa che · dopo le mflessioni demografieihe, regol'll!I"i in ogni fungo 
peni.odo d'i guerra, anohe i,n !l"e·gioni ov•e ila g.uer:ra noo ha seminato deva­
stazioni, :si ha, •al termine di questa, un noteivole inoremento- naturlill~. In 

,, Ita1lfa ,Jia prev,a,Jenm dei nari sui mi9J'lii eq1.tiivailreva come medli!a, annua dei 
cirtque anni anteguerra 1936-40, a 9,4 '%o ed ha avuto la maggior depres-. 
sione, a 3,4 %o, nel 1944 (media dei cinque anni 1941-45: 5,Z.'%o); poi si· 
è rialzata a 10,5 '%o nei due anni 1946-47. Ma prescindiamo da ciò. In ogni 
regione i,taJ.iana le devastazion'i 1eitllllll0, ,quando ,temJilllÒ :lia ~uei,ra; noteivo14, 
e il ,quiad,ro demlOlga!fioo più o meno atlterato. Turttaivfa, si è ossewato in 
questii uatimj, tre anni ohe buona: ,parte ,dieJUa popoltazione eviacuata ooalttiva~ 
mente (come ad es. a Lilvomo, dopo :l '8 settemlbre 119431) o spontanea1mente 
da ZIOlle ove le iazion,i dii guoora sòno ,risultare più aspre, e quindd hmmo 
dletemiimto inaiggior enttità d~ ,rovine, vii •ha rpoi :a mano a mano rifluito: in 
,piimo ,luogo 1'a popolmooe agrioola. OJi, sforzi meravigliosi degld agJrioo'Jitori 
barm.o el'iminiato in ~a,n pane rJe tratte, delira guerra e ir.irponaJte le (X)l!rure aillle 

. · condi:nioni norma1~ .. Ma lllllChe mi'merose bQll"gare, ove rie d:irsmwÌoni prodiotté 
tra ·iil 11943 e iI 1945 erano .:Jair,ghe e ,gravi, SOJ}o pairzfailmenre risorte. E 
l•a irioostrnzion·e edirle ed economica, in si>ec!ilal m'Odo nel}la: pfaniura padana 
e nel!le . regioni, centro-peninswlari, si svolge ora a riitmo molto illlltenso. 
Insomma oredo ohe un censimento •esegu,i.to nel 1951 non sa,rà ,in i:,'ado 
di rappresentare con sufficente forza ,le perrtu!l"'baziooi di insed~amenito umàno 
(temporanee quanto si vuole, ma certo noteivoH) ohe, come rifle8ISIO delfa 
guerra, hmnò condiziònato i,i qU'adtJio d'emografa:o de~l'Itailia tra i,J 1943 
e j,J 1948. · · · · · 

Mi sembra quiindri •buona ed opiporituna 1'-ini:ni1a1iiiva ohe msti,tuito Cen~ 
tra,Je di Statistica ha preso, di pulbbliCJa1re un e!lenco 'll~!lia:betilC'O dei oomuni . 
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itairiaini; con la popolaizione residente oalcohiira aUa data del 31 dicem­
bre 194 7 { 1). Questa popol1a2Jione è smt'a deS1Unta 'mediante calcoli prait>icati 
dai singoli comuni ·ed ese,guiti a questo· rnodo : sono state · ri,portate ailile 
cifre de11a popolazione residente censita .il 21. aprile 1936, )e variazioni 
(fino ,ai) 31 d'ioembre 11947) di'Penderi1ti ,da,) moviimento naturale (nillltii. e 
mar.ti) 'avutosi neiHra ,popoilarione 1reisi,d;ente, , e queUe <lei movimenti, migra­
tori, ,quaH II'iS1Ul1taJno daiHe ,isorizioni e dial,le espulsi'Ollli. ana1gra1flohe. Bisògna 
noitll!I'e anzitutto cihe ,in questo ooloolo, svolto dei comuni, 1'a 'P'OIJJO)~ooe 
è data, gldbadrnenite per il comune, e nop - come nei censimenti ~ per 
i cenim-i si:ng10Ìllamlente !pl'e&~ e per ,le frazioni ,a insediamento sparso. Tutto 
oib è inatulf'ade e non pub merarviigli'aire, poiohè .un ooloolo ha, in ogni caso; 
una funzione ess,e.n,~Iaile di orientamento : ,quindi fl'OO, :sj 1pub d,a,re ad e860 

un v1atore diverso da queqJ!lo che 1'111 sua natura ,gJir ha oonfeinito. Oi' sfu.gg!è in 
·tail modo 11'en~ità ,demogimfìoa: de,i oernitri; in ailcuni det quali (da fa11fonnia­
zìond ohe mi ha111J10 ,q'ato Je atlit()IJ;ttà oomunaJli), 1lil1IC'Olr verso la metà del 1'948, 
essa risultava in dimiirruzione, .in segu:ito aù1le distruzioni di -guerra, rispetto 
id· 1936 (ila contrazione , ·ad es. eiquiivaleva a quelil'll· data a ciiroa 55% 'in 
Phmoro e 21 % :in Dioomano). E neàn'Ohe si sa ili modo esaitto, ,attraiv:eirso 
quesm. ipu11Jbl1icazion1e, quai1i oontlr.i, siano CO!TlipleTall11ente soom~: cerito è 
che ad es. ,a Tossilgn:ano a1lta (in Vail Sla!nitterno), non c'lè più, ora, ailcun segno 
dì \tjta. D',aqtro iaito .Je oitlre degllrespatiri ohe :risultaino u,ffioi~men,te ,a,i, comuni 
non sono queil:J1e ,reaM : nlllmerosi sono _:. ad es. dia ,aJJcune borgate aipperini­
niohe - ,gli espiatr,~ più o me:no stabi•lii; ;e ·,quindi notevoH. - ~rn sipeciiail modio 
nei grandi oen1'ri pòstii margimlmente a:Ue ,regioni ~,ppennin,icihe: ad es. a 
Bologna e· a 1Fìi1renze, ed ianohe più ai Roma - sono 1),e 1itnmi1graz:iooi di oui 
noo sir 1ha registrazione .. " Mli! taH ,e,Iemenrti, urn 1oalC01)() ·non è in ·grado 
di dlairoel'i. · · 

In oo· caso tuttavia questa publblicaz:ione · mostra dail punto v1SUaìle 
geògrafloo una .gra:ve ideficenzà, che ,in 1rell!ltà, a un orgamsmo ·come l'Isri­
hlto di Statistica, ,e,ra ,agevole eliminlJllre. Le cirooscri:zioni comuna:H eldl­
' cate ,in questa ipubblicaizioo~, sono queiNe che erano in funzione H 30 giu-
, &100 1948 ; ma,· ipoichè negfi ·ammri, lt'rascorsi. tra •il 1936 ed i1 1948 SIOlnO ' · 

stati for,mati nuovi comuni, ed ai~tri sono scomparsi, moilti hanno M'Uto 
vari'a!Zion~ tel"!ri<torilllli, ,aiJcull!i<hanno 'lllllCihe cambi~o Je provinoi,e di s,ppar­
tenen:za, e mohi a~'tri hanno ora di,\'.ersa denominazione, è chiaro come 
fosse òonsigli®ile, 'all2'i neoessaflio, riport,aire i illUOVli diati , areaH e fare 
fa: storia del!le vaai1az,ioni amministirative e toponomastilClhe did 1936 ad 
oggi. Tutto quèsto non trovli.amo nelfa puibbhicazion,e e dimiinuiiS(?e senz'ailtro 
i~ suo ·valore geografa:o~tistioo : sodo un asterisco, che sosmnzi'8!lmenite 
non dice nwlfa, posto presso la voce dei comuni, oon1trasseigna senza distin­
zione q11elH che hanno avuto qua1lche .vari·azione ora descritta. 

' . '- . 
(!)•ISTITUTO CENTR.\LE Ì)I .STATISTICA, Elenco diei comuroi aJ 30 giugTl,<J 1948 e la 

loro popolazwne residente, Roma 1948. Nella regiOlllle presa in ,esame in questo 11rti­
colo, ~i trova anch,e ·la repubbmca d~ S. ,~no, ,per ~a quaJe ,c'i: Wl' ca~colo anagrefico 
de'! 1936 (da prend,eire oon q<Qalch'e caurela, ch,e cr,egislll"ò ·13.948 a,b.) ed um oenisi,rnentio 
tenuto il 28 sett,embcr,e 1947, da cui 1!1isultan:o 12.,100 ab. La noteV'Oilei diimiit,uzione 
avut-fsi in ,questo pel'iodo ~13,3%) fu d,et,er,mi,nata più. ohe altro da emigrazione. 
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Non ostante q.uestii vizi d'origine, e questa peooa 4''~; . h.o 
creduto utile - se non ia1Uro a guisa. di ~imento :___: cootru:ire 'l.liÌJa ~ 
con le variazioni demograifiche ohe biamo avuto ~oogo ~a iii 21 '11~ 1936 
e iii 3 l dicemlbre l94 7, q,uaili Je riçfl!Vi,aµi·o dai dat\~ ohe questa pubbliièa> 
zione ci ifom:isce. • 
· . : . . La zona che ·IÌli ha servito di esiperimen•to è una pante · ~anza 

ampia (66.,365 kmq., equivalente a circa 1 / 5) dell'Italia : essa va dal 
f;ume Po - tra . Polesine Parrnense e la sua fq,oe ~ a nord, Rino ari l!imiiti 
mèridi,on:a1i delle regioni IUlmbra e mairohigiana (ipi ù .) 'ailta v:al T'l'OI)tO e 
i'alitopi8!110 di-LeoneE!Sa:, amlbedue 'llfflt11.inistll'a,ttvamente irt provincia .di 
.Rieti) e al fiume Tevere ai v:a1ae di MagHano {R'Oma e il soo comuaie com~ 
presi,), a sud. Aq' oooi9ente ho spinro le mie osse,rv,azioni fino ad abbraiCCiere 
le due va'IH Taro e Via.ira e . ila ·riv~el'a. di Levan·to, cioè . in alitri ~ini le 
due. province. qi Parnn·a e di Spezia. Questa: deHl!riiitazione, . verso nord é 
verso ovest, si. identi,fiQa ipil o meno elda, linea 3'Clli erano ,giunte ae forie 

· aìlle:ate j,J · giorno 25 · apriae 11945 : se 111e v,ed.rà il motiivo . più avanti .. · Le 
,ragioni ohe mii ,hrmno consi,giHato ·ad esiamimre questa pane della penisoi11. 
sono varié :· anzitutto essàr non ;J'1a segnato, dopo ila ·guerira, quel forte i~ 
mento naturale èhe.·wceversa ha vi$to d'ltaHa centro-meridionale, e che 
in ,quest'U:ttima sembna colmare 1n ,buona ipairte - ialllche i!ll, val Sain1giro e va,L 
Gairi~iìano ·(2), se ia popola2Jione dei comuni s1 oonsideira globalmente - i 
notevoH · V'UOti . ,prodobti · da. operatzioni 4'f ,guel1J"a aspre · e irovinose. D'altro 
lato, sè anche, in ogn~ regione· ita1Hana, i centri· hoono ,)amen.tato distru-

; iJi:on1 più o meno furti. ad opera ·oi incursioni aeree o del:la flotta ailleata, 
r,egist'l"an,qo quind:i una evacu'IIZ'ione pairzia.le ed una dispersione temporanea 
di p0po1azione (Id srolhunento )) ) , clte si itiràsferi ne,!11 'aigro ciircost,a,nt;e o · · 
aoohé ,più in :là - rigullll'do ai ,g:mndi cen1Jli -, tuttia'V'ia non in o~i pane, 

e del~. pen;isolta ~e azioni, ,cli ,guerm. hanno influito, come distriibuzione e 
svi'lu~, ~taii,a ipopohu:ione '!llg'Tioola (abiti èssa o no ,presso ila terra che 
coltiva). Poichè questa. ipopol,arzion,e in rrea1tà ne ha risentito in maggiore 
o minor miSllil'a 11,1nicamente fo quei11e regioni o zone ohe sono state oampo 
di '1unigihe battaglie ed ove l'a ,gueima non. solo . oo1ipl le borgate ma enohe, 
devastò ,jn ~ungo e un 11'llll'go i oarnpi - cioè pairtioolarmeinte le ocwtu'l'e 
al'borioole, ,~1 ,i1n:i1piainti dii •im,gazioo.ie, Ja 11'.'ete naturolle ~ ~'Ili specie! modo . 
qu,el11'a .11rtiiflcitde degiH scoli, le case ,iw1'are ·ecc. Questo ci spiega ,come a 
ncmd (1.ombardiia e Veneto) ,e ad ovest (EmiHa oooidenrtatle, Liguria ClèJJ,tmle 
e.· Piemonfe) de1'la Unea a oui ,)e for7Je · aiUeate son~ ;giunte j;) . ,giorno 25 
aprille 1945 - ohe segnò •pm1!icamen<te da so11Uxione d~Ua guerra i<n l1'1t1fa -la guerra non ha a'\'.11'1:0. alcun. riflesso diJTetto sopra ),a popolazione agrioola. 
E' vero ohe qutes1!a diversa 'in~uenza: deHa ~e,i,ra sui campi, e chì .. vi 

(2) Prendo ad es. ,siliolmi tr.a 'i CQl11um1 &n cui 1e distruzioni SOlilo state di ma~jor 
m"Otr.à. Bssi hanno avuto, 111el ipeiriodo !'l'll J'aprile 1936 e iii dùcembre 1947 le variazioni 
11 ~.mparl!ate: Formia +6,,1%; iMin~mo ·+6,5; ,Ponteooovio -3,1; Vemfro +14,4; 
Alifedena ,7,8; Castel di &mgro -7,9; 04a;rd.iagrele +H,9; Ortona +9,6. Su Cassino 
noo si'h$Ùlo fino ad uni dati attendibili (llia pubbliai2:ione èit., a pag. 45, dà !e ci!ìre 
del dicembre' · 1942). ()sseirvaire come, i1i deoremenito. den:tog,Mtico - eccezionalmente 
uguale. è d1 <norima .. pOO_ diebole di quelllo che si ivedirà nei comuni tioscarn,i ed emildani 
posd dUdlgo I' Aippen,nioo - ll'estino solo alc11111e zone monpine. 
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abita e vi ,è agè11te di produzione, non può veni'!" messa in ohi31ro ri,Hevo 
dai dati. che questa pUibbHéazione oi dà; ma è egua!lmen,t,è evidente ohe 
aivendosi, come ognun sa, più for,t,,e ·tasso di iinoremesn,to n,atura/le wa i'9. 
popdl'azione agrioola òhe non in, guelfa dei· centri, . quando si vedrà ohe 
sono in decremento zone ag,rioole ,in cui fln,o al 1936 la popolazione era 
risultata m aumenito (e le condrizionii economfohe diana popoil1azione, anéhe), 
se ne dovirà 1T111pll!tare senz'altro e unricamente la gu,eirra. 

, In questa mia carta, ohe adott111 una rappresentazione a cll'l'Ve . isome­
t>riçhe, le V>airiazioni demografiche S0110 riportate foedimtte ··l',ail,iquota di 
varialzione centesiimale, in più o ilil · meno, rispetto 1L1 censimento 1936. I 
comuni/ dai qu1111H ho d~unto qu,esto valore sono ora 1050, ~ti 
tei,riroriaJ:mente a 1036 nel 1936. Ma si ha fa fortuna che, ipe:i oomunli d:i 
n;uova ,fofrll'liz.ione come . pei QOt11uni a1J"ea1lrnente decu,mti tira :iii · 1936 e 

· fil 1,947, i'lstiituto Centmlè dii Staris·tloai ha dato 8111Ché fv:alori dlel,la ,popola­
zione ohe V'iveva nel 1936, neri limiti< nppresentiati il .31 dicembre l.94 7 

. daliJie ~ziooi. comrunaiH irn 1paTola. E questo ha IJ"eso. più sicure ie mie 
operaimoni. Desidero ipoi 1anche notall'e oome sia agtwole metter a ~ronte 
ifoensimento 1936 e ii1 a.lcolo 1947, ~n,,quanto che ambedue (~enite, 
irn questo, dagH altri censimenti ital1iani) considerano fa popoJ.azione .'l"esi-

. dente e non quella di fatt~. · 
Le osservazioni cui può dar ii.dito. la C8'11~ sono nwmerose. Vediamo 

anzitutto du.e zone senza forti ,pertull'brumoni ed ovel'aumento demograifioo 
è-di nonn·a alhbastanm · adto . .e sostanria!lmente ·irntegra!le, e cioè : · la pianu,r,a 
pàd'ana ad oriente del fiume Tatò e a: nord del fiume Reno-:- e in speçfaJ 
modo da ,regio.ne della del!M7Jione padana - e poi 1a fascia a sud deri, fiumi 
Ombrone e ·,Potenza vers,q· j d·ue. ma'J'i e· deH '·aigro pero,gino. ·~unto d'.asse 
della penisola' ,(fia,cendo eeoeziope, in questa, di a:loune airee oçicupa,te da 
mon,t,ag,ne aibbastanzia elewte,, , oome ad es. d, monti SilbiHii'Illi, il ,monte 
Amfata .~,,__). Sono due regioni· ove le operazion,i di, gueir.ra alleiate hanno 
proceduto molto spedfre: dn queUa meridionsle m ,iJI maggio e 1 'agosto J.944, 

. i'l1 segui,to a!Llo scaird'ìn'9.lll'l·ento deil sistema diifonsiivo germanico trà Minturno 
· e i:1 gruppo del monte la Meta, e ad,la presa di Roma ( 4 giugno) ; e in 
.queil:111 ipadaina, · verso ila metà di ·apri:Ie 1945., dopo ~a b81ttag!lia di Bologna 
(ove gli •alleati :giunsero ,ll ,giomo 21 apri,le). . 

. TTa • Ie due iregìon,i m~onate, · ii incrementi sono notmioli special~ 
mente in quel:1-a meridionade, e iin partiooI111r modo ·lungo le coste (su qooUe 
adriati(:<be, S. Bened>etto: + 25,1%; &m:o Roo8111ati: + 17,8; Diviiitoom: 
+ 16;0; Portò S. Giorgio: + 14,6 e su q,uelile· triirreniohe, Ciivitavecchia:, 
+ 2 f, 3), nelle pi'an1l!rè ipleistooori1iple dij en tiravad le ( ad es.' in quelt!a t!ra 
Chiascio e Tevel'e, Bastia : + 15,8%, e neH 'llllWO ,!a7Jial,e, Torrita:: + 27,8 
e. Ffaino: + 19,9), nella ~ v,u[oan.ica 1ira · i 1fiumi Tevere e Fiora, 
m oui risailtano .alcuni d·ei oomuni iposti ,per.i1fericamcn:te ati Jagihi, (ad es. 
Braoota!J'lo: + 27,6 e Angu'iiJJ!aira: +22,2) ed anohe ,\ri!ffgo le roste nord-

.· mentadi del la,go Trnsimeno, a ferti~,i marne aren~ (P~ano : + 16,2), 
· ina sopra tu,tto 111e,11e zone in vta qli, iboJ:)ffica ( oome fa pi!81111l'!'a 1:itOIJ"ade del 
,fiume Ombrone: Grosseto: + 34,19°/o e qu.eMa litoraiTe del. fiume AJbegna: 
Qrbeteil1lo : + 38,0; trn · i fiumi F,iom e Mm-ta : Monitia:lto di · Gastro : 
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+ 23,1 e Tllli"qurinira; + 20,4). Ma ,anche ne,Ua pfa1J11Ùra padana osserviamo 
rimarohevoH ~iquote ilI1 quelle zone ove :la ,bon~1fica è OJ'a in pieno sviil'uppo 
(•a Ponto l'old-è: + 18,2%, ai Lll!go Sanito: + 17,1, a ,Meoola: .+14.,4),. ed 
ailiquote n,arturalmerite ,più ifOl'IJI ove aa ,regolamenitaziianè idrologica è di 
veoohia dia1'a ·e atd essa fa seguito ora 11,a; 'trasfunmatione agrioola (Formi­
gnano: + 30). Ad "ogni modio, in questa: zona ,paid11111a (astraendo ora dai -
oomuni ·rappresentati dai, •cenri uf1bani1) l'aumento è, di n·orma1,.meno virv.o, 
ed in ,inedia oscilil'a, ooine rad es. tra !basso Paaiaro e ,bas,so Se:ocbia, cl!a 3 
a 4 % . In pratica :la dliven;a entità ohe hanno oomplessiva,mente ,gi!li, a!Umenti, 
ne!1le due zon•e considerate : q,U'elfa patdooai . ,e queiMa oentropeninsu1'are, 
d~irva •in ,buòna parte d'aill'in,tensità pi,ù o meno forte delil'•inoremen!to natu­
ra1le, iii quale atd es. nei oinque anni J 936-4.0 è stat·Ò ,eqU'ivalente in Emi1Ha 
a 7 ,3' %o, e vii si è Hevemente etlevato nel 1946 1t 7, 7' %o; itllttavia esso 
vi resta anoor a:1,quanto ,più basso ,ohe in M•arohe ( 1936-40: 10,2' %o ed 
•in ,Lazio (1936-40: J 1,9' %o), anòhe se ·faH l!'egioni hail'lno segnato poi,, 
dopo :la ·guerra, una diminuzione (M·arohe,, 1•946: 9,2' %o) o nessun a1umeil'l'to 
(l.,a~io, 1946 : 11, 9' %o) nel tasso di inoremeinto. In· modo ana1logo può 
presumerai, non, senza ragione, che U111:ioamente ·ad ooa tendenza opposta 
q'Ì. d~,to •nail!Uif'atie si·ano ,da 'imputa:rsi afotme più ò meno ampie j,sole 
in dimiinuxione - qua;!ohb volta aiblbastanza :forte - che 'l"iileviamo neUa · 
pi'Ìinura padana; ·in, molti oomu1111i 1rivrera.sc!hii dei1 fiume P.o : in spedail modo 
que11~' BJtnminisllrllltiwmente man1!avani (Borgofiranoo : - 1, 6 % e Motteg­
gioo,a;: - 4,6) e, anohe ,più, que~ii 'a mQJlte dii OuastaJilai ( - 2, 7 a Gualtieri; 
- 5, 1 a ,Mez2la1li; - 6,2 a Treoasali; - 6,8 111 RoooaJbia:nca; - 7 ,3 e. Pole-
siine); e ·in buon·a parte deU':aigro ad odenire di Bologina, sopra tutto lungo 
'ia lìume '·Idice (Budrio: - 3) (3), ,in zone ctioè ov:e ht guairai non ha prodotto 
dlistru7Jion,j uarvi• e Òhe sonio rimaste. iip. queslli: ann,i, in 'buone Condizioni 
ec()Jll6tnriiche. 

Se ièlaHe (zone ora esa,m,in·ate oi s~ SJ)OSÌ'll: ipo'L ai mano· a mano veirso le 
regioni di mezzo, fino a,d, una: zona. ohe attra:vett'Sai fa, penisoJ,a 1'r'a le fooi 
dei fiumi Maiwa ·e Oecinai ad 1occi;cllente, e ,q,uelJe deiiJ lì umi Reno e iMetau:ro 
·ad orioo.,te, si noterà su11a mia oaria un vero mosaico di aree demograft­
camen.ite s1!aziom11rie, iadliiacen~i ·ad m-ee o in forl!e ,wmernto o :in ,risen­
tilt!a. diminuzione, t'I'a ·esse in· vll!I'lio modo meoooia,te : in ,aMri termini 
un inusa<ico che è segno di norero1i perl1Uirblli7!ioni dernogr.a1fkhe. Tira 1,e 
quaiH ipeirtulf'baizion~ è clJij,llll'O dhe ~·a guerira hai avuto gr11111,de pairte. In ,alcune 
zone ,i ,tedesohi •hanno ope'l'~ ooa: dlistruii'one metodica di calSe e d•i: colture 
e determinato anche in qua:lohe punto Ullia evacuaizione a ~te pa:rziai1e, a 
volte (come ad' ,es: a ~ieve S. Stefano ,e a S. Godenzo) ~nteuaìle d~ popo-

· (3) Ne vediamo oonfenma ,nella graduale diminuzione, tra il 1926 e il 1940 de,l 
.'MSSO Telativo aJil'ancoomento ,natu:11a.1'e ,ohe deinu111oia,no ,ail,cwn1e province emilia1ne non 

sc:YVeTchia:mente g,i,a,vate da altlre zone ,in diiminu:zJiOllliEl diemogimij,ca, cO!lie mostra questo 
$piecchio (eoced. nati vi,vi in %o) : 
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J.aJZione, durante J 'apprestamento ('fin,e 1943 - ,prima, metà 1944) della Hnea 
di)fensirva, ohiiamata (( .gotica », ohe partendosi lungo ,la costa adriatica tra , 
Pesa'I'O e lo ·sprone di Eiorenzuola, ·f.asciaV'a ·iii ,fiàJnco , merid'iona1le della 
minuscola caten•a ohe cu:lmina nel monte Oa,rpeg,na, ,e dopo aver raggiunto 

· la dorsa:le aJPJ)enninica ·in, •rispondenza del:l'Mpe della Luna, proseguiva 
v:erso nord~ovest su questa dors,a,Je fino a Le IPiaist,re (nord di P,istòia). 
Più ad occidente, at,trn'vel!"so la catena del monte ,Battilfoi1'1e, tagliava 1Ja: val 
Serohio su ampia zona a sud di Borgo a Mozzano, arroccandosi finalmente 
àiHe montagne apuane (:wna di Vetiri•an:o, Pi'a1zzano ·ecc.). In qu,esfa .zona 
Ia Hnea (< gotica » formava come una prima ilinea ·a1vanzata · ri:spetto ad 
una fascia difensiva ~cag{ionatà. in profondità, più a nord, che aveva la fun­
zione ·essenziale di sàllvaguairdiaire ,la piazzaforte del1la Srpezfa. Dopo tre· 
aspre baittagliie che 'aJV1evano 111perto aig1H al!leaiti h~ conquista, l'istesso giorno 
(18 Iuglio 19'44), dei. ,,due maggioni porti in ,questa parte deUa penisola: 
Ancona ·e Livorno, e un :mese più in là ·(4-22 agosto) anqhe di Firnnze, 

· la Hnea (< gotica·» fiu in;yestita e sfondla•ta, in due punti : ad' una ventina di 
chilometri ed anche meno dati mai~e. Ad,ri1atircio, 1neHa zona, tira Tarvu1Jilfa e 
Sa,ludecio ( 1-5 seuembire) e verso il centro deHa penisola sopra H vailico 
detlfa Futa (22 settembre). L'àvalllzata .aJfoaita pmseguiv,a 'in taJl modo -
benchè resa ,più lenta dia forti piogge iottobrine è da inturgidiimen,to di 
fiumi - J,ungo la ,piainu1ra •romagnola e verso Bologna; ma ,poi ·si a,rrestò 

--; in dicembre ,e fino aMa primav,era 194& su una nuova ilinea che dopo. aver 
~iperato ia dorsale a,ppenninica ,ciirca tira Cuti·gMaino in val Lima e Panano 
sul irio Loo, saliva sui! monte Belvedue onde scendere in v·al RooQ a 
Vèr~ato. Da quesito centro, attra;y,erso, varie cime abbastan2/I, elevate (come 
monte Ad!one e monte Grande) tagl1ia~a V181I · Idice presso Monterenzi·o, vai! 
S111rH~o presso Tossignaino ed .inoltrandosi· finaiJ,mente, presso Rfolo Baglll'i, 

. sui!. ,fiumicello Senio si mrifor:maiva a questo corso d 'aoqua fino alla sua 
. · conftueriza col fiume R·eno ,e ,PO'i a quest'ultimo .fino al mare Aidr:iiatko. 

Meno ampi ·e<r8illo i moV'imenti a 1l·ato dei monti a1mani ove i tedeschi si 
riitrnervano solo di ~lcull:i ohiiometiri ,sopra forti caposaldi ed arv1evano anche 
qu'ai)ohe. saingui:nosa ipuntata offensiva (Gail,I1i1cano, e Ba1rga: 25 dicem­
bre 

1

1944-2 gennafo 11945). Naturalmente su questa linea di arres·to inver­
nale ;le operaJZionii ,quoritdiaine di •aJrtiglieri,a ,e di ,inoursiione aerea, le azioni 
d'i pattugiHàmento, .la posa e i~ lbri,m,amento di campr dli mine, hanno prodotto· 
ovunque ~e ditStruziorui p~ù gravi ,e nuovi 1esodi di 1popolaizione. . 

Le zone e i, iJtoogh,i ohe ho ora menzionatt:o, sarà fooiOe, ,riitrorv·ar:li -
meno . qua,lc:he eccezione - in me.zzo aiHe ·aree di ide·cremento. Si potrà 
notare tuttarvia òhe ove la densità d1i popolazime (glob111lmente iprnsa) è 
elevata, t111lli aree non sono ampie, bensì qualche ~olra si;ngofarimente lin,ea­
riiformi come ad es. .in Gairfagnana tria i!l mon~e Sumbra e H mornte Rome·c­
ohio ( - 6,3% a VergemòJii, - 4,4 a ·Fosciàndora, - 1,8 a Viagli) o 1lungo 
il ,fiume Senio da Ca:stel'bolognese ad A,Jifoosine, ( - 5,6 a Ca:stelbolognese, 
- 6 a Sol·arolo; - 3,8 ,a Bagnaira, - 4,2 ·a Cotignol:ai, - 3,4 a Fusiignaino, 
-,O, 7 ad ~lfonsine)., o ,tangenzi<almente aiHe prime ondu,laziionii aippenni-

niiohe, t,ra l'a val Fogliai e la V'all ,Mairecchfa ·( - 5,6 a S. Angelo, - 3 a 
T11vu11Ua, - 7,5 a Coniano). Si ha come l 'impr,f:5Siòne di ferite che - su 
tali ip1·aghe orve ,Je oondi:l)ioni agricole sono più fiorenti - hanno in buona 
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parte rimairgiÌJ.aito~ Anzi in più. zone si ~J)lli'> notare cµe ,la,te,ralm~re a· t81li, 
tinigue dii decremento •afouni comuni hanno quote di inoremento più altè 
della.. medià · o d•eMa norma neilila ,regione adfalcente : ad es. in Gariagnaoo 
troviamo ia monte de.Ifa zona ooiai delinea,t,ai, notavo'!li aurnenti a Csmpoc~ 
giaoo ( + 15, l), ,ed uiguailmente,. su un 'area ·anche più ampia•, .verso valte 
( + 12 a Ga;llicano e + 12,5 a Barga). Mi sembra ,tulltl.ira:le airgomentame 
(oosa che valfi sondaiggi confermano) ohe ila popolaaiione., da x~e magg,ior­
mènte rovinate ha emigrato verso rpiu vicini oomuni .j111: conidixioni meno 
gravi di deviastazione. AnaJoghe, ma ·~ .più forti rnigraZ<i1onii hanno .aJVuto 
come di1l"ezione, evidentemente, l·e zon•e costiere: ohi guardi fa mi,a oart:a · 
non ,potrà certo vedere. in essa a.Jcun riflesso deJIJa furiosa battagli.a che si 
~ svol,ta fi'a S. Lorenzo ·in Strada e Rimini (7-21 settembre 1944) ed à!J)TÌ 

'Il/gli •aiUeati le porte del:la pianu,ra p~na, e neanche. potra identifica,re -
medioote. i.J movimento demografico. dei comuni comprensivj - Io spaq.io 
non più iI~1rgo di quattro ohi.Jometri, ~a ;Forte dei Ma~rni e i,l iaghetto· di 
Porto (aii la.ti del fosso d'el ùinqua:le) in cui ,le forze a;i'leate è. ql\l'elle germ~­
niche si combatterono sienzil rist':iiltato da dicembre 1944 a metà apriile 1945. 
In reailtà le dille .fasc'i:e 11:itoraO.i :, ~mSJgrtiola a Sllldi del fiume U~ ( + 15,2 % 
a Rimini,.ia Riccione.+ 30,6 ,e8: Cat·toJ!ica + 22, 1), e deUa Verai:Ha ( + 16,2 
a Vbt'l"eggio ·e + 23 a Forte dei. M'armi), benohè notevolmente provate da 
opeiraz'ioni di gueirira aerea., marina ·e dii ,terra,, hanrno visto tuttaviia- a:umen­
tare in modo THev<an~ la poptoil'a.ziOf!è. 

!L'opposto ·osserviamo nella regione appenninica, ove i vuoti deter­
minati dal lungo fronte invernale non sono ancor colmati su v,aste zone : 
c'è ad ,es. una zon:a ,dii foiiti deoremen1ti1 JOhe prende grnn ,parte deit comlllfli 
fir,i,g:nanesi posti attr>averso V'B!l Sooltenn1a ( - 5, 7% a Mmtecreto, - 3,6 .. 
a Sestofa, '... 2,1 a Panano,· - 1,8 ·a Mont,ese), poi quelli bolognesi della 

· media val Reno ( -- 5,4 a Castel d' Aiano, ....: 13,4 a Grizzana, · - 7, 7 · a 
M:atzaJbòtto, · - 8 a 1Monrurio) ed anoh:e quel~ •rQll11aignoi'i Iun,go la v·ena ,del 
gesso (- 4,8 a -Font~nelice, - 17 a Tossignano, - 6,2 a Casalfiumanese). 

, In identiche condizioni son.o i comuni ·del Mugello ( :_ 6, 1 a Barberino . 
.'.. 7, 6 a 'Dicomano, - 8, 5 a S. Godenzo), ed anche quelli dell'alta val 

. Tevere ( :.:: (),6 a Pieve S. Stefano), attraverso i· quali, dopo aspre azi~n·i 
offensive, eb>be ~uogo rneil settembre 1944'. il forzamento delii'a ·catena 111>-
penninica, 

, Tuttavia le aree ove· la decrescita demografica trova qualche giusti 0 

fioaizione ne1!Ia: ~erra, non, ,nippresentiano ile uniohe 7lone ,in diminuzione. 
Altre ce ne sono, egualment,e ampie ed .in tal modo ben visibili nella mia 
carta, che trovansi in deflessione demografica abbastanzà ris~tita ... Le 
cii.Use. comunque sembrano var.ie da zona a zona. Per le regioni appen­
niniche sono senz'altro quelle,-;- numerose in realtà e non ovunque in­
Ouenti in modo uguale - di cui si ebbe qualche anno fa una· illustrazfone · 

.ampia e documentata, relativamente ai comuni emiliani posti tra .val Reno 
e val Savio (4) .. In questi comuni che, pr,ima del 1936, erano da tempo 

(4) In Lo spopolamento montano ilt Italia, 'V'Ol. VI (L'Appennino emiliano-tosco, 
romagnolo), -Rom,a 1934. · 
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' . . . ', 

più. o meno lungo in diminuzione o in trascurabile ihcrernento demografico, 
cogliamo anche ora manifestazioni . demografiche analoghe a quelle che. gli' 
sfudi sopra lo spopolam~tt> mi:$et"o in 1Iiuoe (5). Eguailmenite in maircaita 
diminuzione vediamo molti àltri comun:i : ad es .. in val Vara alta e media, 
ruJJgo la Luni,gia!ll:a or,ientaile, in buona .pa111te del MugeMo e in gran parte 
del. Casentino (6), non presi in considerazione durante quegli studi, ma 
topograficamente adiacenti -e in condizioni morfologiche ed economico-

. 90Ci~li S01T1iglianti ai comuni· ove il fenomeno ,fu esaminato. E' nat1,lrale 
poi che le zone montane· in cui è, dato diagnosticare chiare forme di spo­
polamento determinate da cause economico-sociali, hanno ancor più forti 
decrementi ove·- la guerra ha prodotto notevoli Jevastazfoni : ad es. _. lungo 
la media val Reno (v. le cifre riportate a nota 5). Ma, a ·quanto appren­
diamò da fonti ,loooli, sem1bra çhe unia ,parZJia:J.e 1T1i,gr~ione sia- in -atto d.a 
questi comun1i verso quelli delil';ailta WI Reno ohe n-011 lamentano distru-

1 monii: ,le ,quote di in•CIJ'lemento osserva1te a Porretta, Granaglione, Sam­
buca; ce lo con.fermano. 

•. . 

(5) Ho ciredu_to utiJle metter ,a fironte, <anche se _i due ipeiriodi di osserva21ione non 
sono esa,ttamente ugua1i,, !le quote di variazione demografica (•popolaz. residente) ripor­
tate da A. ,,R. TONIOLO ('v, L-0 spopolàmento montano ecc., 'VOI. dt., .pag. XXXHI) per 
il ipe~i.odo I dkembre 1921-21 aprillie 19.31, con Jie quote .da me desunte per ,il periodo 
21' ,aprile 1936-31 dncernbre 1947. ,l oorriuni menzionati sono quèlli tra la vaJ Reno è· 

· I.a val-Savio, con una ailtimetria media da-500. m .. ii!Ì su. · 
,) . 

COMUNI I 1921·31 I. 1936-47 COMUNI I 1921-31 
I 

- -· 

. 1936-17 

Val Reno e confluenti: I 
' 

Valli Santerno, ~enio 
Vergato· - 2,1 I - 0,1 !! e lamone: 
Grlzzana - 3,3 ~1 -14,4 !i Castel di Rio . - 5,6 - 6,7 Castel d 'Ajano . - 0,8 . - 5,4 
Camugnano + 3,8 I -11,I ,, Firenzuota . -· 8,4 -;-- 9,7 

·l 
Castel di. Casio . + 11,5 · 1 - 0,2 ! Palariuolci c--14,7 - 3,9 
Gaggio Montano - 0,4 - 4,2 ii ' 

- 9;9 I Marradi - 6,4 
Llzzanò in Belvedere -15,5 I '-15,4 

·1 Tredozio Porretta Terme . + 8,5 ., +14,1 
- 5,8, - 2,0 

Òranaglione o -20,3 + 8,2 Valli Montone, Roncq, 
Sambuca · -27,1, + 6,4 

\il Savio e confluenti: 
s. Marcello Pistoiese - 4,4 +13,0 
Monzuno ~ 0,4-. - 8,0 ii Rocca S. Casciano . . - 7,6 ~ 0,4 

$.Benedetto diSambro +10,5 - 7,7 il Portico - S. Benedetto - 3,8 - 6,6 
Casti1;tlione dei Pepoli + 7,0 + 0,3 i p remilcuore + 7,3 - 2,7 

ValU tra Reno e San- ;j Galeata. . . . +-.t,5 + 1,3 
·terno: 

Loiano_ .. -· 8,1 ._ 3,8 i S. Sofia .... + 2,2 

I 
- 1,7 

Monghidoro ...:. 3,3 - 3,1 )! Bagno-S. Piero . - 2,4 + 1,1 
,i 

· Monterenzio . + 2,1 -10,3 'j Vergh.ereto + 0,8 - 0,7 . I I 

(6) Ecco ad1~nie aliquote dii di'minuzione, ·in v.a:l V-ara: 5% a C=; 5,4 a Corro­
dtim:ò; 6, 7 a Sesta Godano; 5,3 a Zi1gnago; 5,2 a Borghetto d'i V aira; 6 a Beveri100. 
In Lunigiaina: 7,7 a •Fosddnovo; 7,5 a Fivizzamo; 4 a Ca.so1a. In Mugello: 11,5 a 
londa; 3,7 a Vii.cchio; 3,1 ,a Borgo S. Lorenzo; 3,9 a S. Pùero a SièVe, e in wl 
Bisenzio: 6,5 a Cantagailno. In Casent-i,no: 4,7 a.Ta11-a; 3,2 a Ort>ignano; 5,5,a Stia. 
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A nion diversi pi-ocessii di, spopolamento bisognai imputare '8'Jl/Clhe ailiounie 
vàste isole .in diminuzione demografica çJ:ie osserviamo su varie zone mon­
tane poste più a sud, tra le quali specialmente : la regiione del monte 
Amiata, in pa,rticolar modo •tira i ,fiumi F,iora e Paiglia ( - 4, 1 % . ai S~g­
giano, - 3,5 a S. Fiiora,, - 5 a R•adlioofani), queHa n J.e adire v•ailli dei 
fiumi Nera, Chienti e Tronto, che culmina nei monti Sibillini ( - 14,3% 
a Fiordimonte, - 5,3 ,a iPiel\'e Torirna, - 9,4 •a Mo111tecava1Uo, - 6,5 à 
V,isso, - 11,3 ad Ussità, - 5,4 a Castel S . .Angelo, - 2,3 ad Amatrice), 
unendosi poi verso sud-ovest àd un 'altra ampia area che va fino all'alto­
piano di Leonessa ed ai monti Reatini, zona quest'ultima che a suo tempo 
fu oggetto anch'essa di studi sopra lo spopolamento (7). Ma, special­
mente lungo le valli defluenti verso il mare Adriatico, le are,e montane di 
decremento sono in più punti rotte da esiJ.i cunei in aumento, in çerti casi 
debole ed in altri notevole, come a:d es. mostra l'alta val Potenza a monte 
d'j Castel:naiilJTlOJldo (Fiuminata + 19,2% e Sefro -9,8%). La spire,ga­
zione mi sembra comunque .abbastanza facile : poichè questi cunei sono 
rappresentati da comun.i che abbracciano fondivalle più ampi; e qualche 
volta lievemente alluvionati, cioè in condizioni economicamente più buone 
di quelle in cui trovansi i vicini comuni in decremento demografico, che 
sii stendono sopra minuSC01lre, ed aS'PI'e val'li ,oonfluenitri. Ad ogni modo Sa!l"à 
utile notarè che le zone montane in via di spopolamento sono diventate, 
in· questa parte della penisola, a mano a mano più vaste (con una recru- · 
descenza, anche, del decremento), dal 1870 ad oggi. 

Alm,e aimpie ·isole in diminuzione sono vi,sibiH :in alcurne zone anri­
appenniniche toscarn,e, · qua:li ,I 'ag,ro voltenrano (Volterra : - 11,6%) ·e quello 
senese (Caste:Uina -in Chianti : - 2 e S. Gimi:g;nano: - 1, 1), !,e ondulazioni 
a cua s:i dà comunemente nome di Colline Meta!lrliifor,e (Monteverdi Mair. : 
- 3, 4 · e Monticiano : - 1,,6) e q,ueille ,pl<iocenfohe •ai nord ·c!'e,l fiume Cecina 

( - 12, 7% a CàstelUna Marr., - 9 a S. Luce, . - 2, 7 a ·Lorenz8!1l'a e - 2,4 
a FaugHa), comè pure sopra. ,gran pa,rte dei monti da cui sono ointe le 
pi,aìnure entroappernniniohe: d~ monte Albano ( - 5,2% ai ,M,a,rl,i,aniai, - 2,5 a 
Carmrn,gnj:lino e - 2,4 ·a Vinc,i), i monti, -del Chianti ( - 5,,3% a Radda, - 3,6 a 
Greiv•e, - 2 a Oaiole), Ie :pend~ci ocoidenta,Jii di Prai'oma,gno (Pe:lago: - 3, 1 
e Loro Ciul'fenrrm: - 2,1). Su ,taili '8iree, a ·quanto sembria, si ha a che fare 
specfailmemre ron urnà piieivailenz:a di morti SOJ)IT'a rl,e nasoite - che ·iii debol,e 
tasso di inoremento demografico na,tuna~·e, ,reliabivò ad alcune prov·i•nce toscane 
ne~H •amni m-a i!! 1,93,6 e ili 1940 (8), oi conforma - ma ,irn pa'l'te, ques~o è• 
certo, anche· con una· migrazione si~ verso i fondiva,He, ove 1 '-irnurbamento 
di ,popolazione è abbast8!117Ja forte, sira - ,ed anoor più intensa· - v:erso il 
Li,torailie livòmese ( ove IÌ'l'a irl 1 936 ed ,i,! 194 7 gH ·irnoremen t,i sono notevoli : 
27,5% a Follonirca; -24,4 a RosSiignanò; 16,3 a OaJmpÌ'~lia Ma:r. ecc.). Più 
frazionata, ma non tnascunalbHe e sopra ,tutto· abbastanrz:a, ::,igni,ficaitiva, è 

(7) .rin Lo spopolamen,to ecc. voi. V,11 (L' Appe:nni,rw abruzzese-laziale), Roma 
19.37, vied:ere: B. BARBIERI, Alte valli del Velino, dei- Tronto, dell'Aterno, pp. 1-84 . 

• Tm 'i,l 1936 e .i.I 1947 le dimi<nuz:ioni ,equiva!sero a 7, 1 % a S. AnatOllia di Narco, a 5,3 
a Scheggi.no, a 5,9 a Mooteleone di Spoleto, a a,4 ,a rLeonesisa. 

(8) A firen7)e : 3-,4 %o, a Sie,n.a : 4,0 e a Pisa : 4,4. 
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anohe un',ailtra fascia di decrem.ènti ~ in reS1ltà. non for,ti, - ohe si a1%nea 
,t,rasversaiTmente a molte va,lH emi:liano-romagnote, · ,in i:ispoÌldenzia di vaste 
·airee ifranose, come ad es. tra val Tairo e vati Enza/ (Soliignano: - 3%, 
Lan·glriir~o : - 3,8 e ·Lesi:gnàlno: - 2,7), in vai! Santerno. (Cas,ai1fiumanese 
- oomùne che lamenta ·anche gntlV'i distruzioni belilliohe - : -6,2), in 
va.J Rubioone (Rom::olil'oodo: - 1,2) e in vaJI M111I"eoohia (Tailamei}lo: - 114).' 

Notiamo poi un'ailtra regione ,in grave deflessione.: qiuel:la d~' Aroilpe­
fago TÒSCàno ,in, mi :l'i:sola d'Blìba.-ha continmto a segJnare quei non trasicu­
'l"aibHi ,dècrremen11i, in gran iparte determinati da, nuzi:aiHtà e dà nait:alitt:à m 
via di contra:llion:e, ohe 1'i si maniilfestan'o in -mo1ti comu1ni· ciiroa dai cin1quanta . 
ainnii a ,q:ilesta. parte ( - 20, 9% a, Rio in Ei'ba, · - 14, 8 a Riomairina; · ;-:8, 9 a 
Maroiania, - 8,5 a Campo in Elba). M111 tra li oomuni in diminuzione non 
vediamo, '.in quest'·iisola, queUo di Portolfeìrraio ( + 3, 1 %), be/nohè• 11! stlo 
c,e:nitTq si1a tra qµ,el:H 1tosooni ma:ggi1ormènte colpiti e ila sua prodiuzfone side­
ruirgioa sia m8!11oata tra ,i 1944 ,e iii 1948. In re,aJltà non mi sembra fuor 
di auogo OSOOI'V'alre ohe, a pairt,e ~ 'eccezione e,libana, ,i oenJiri minerari Tegi­
strano d1i nor1ma,· in' questi, 'lllitimi anni, (:in questa 1parte dei!Ja ,peni~a), 

. inca-ementi ,degni di nota, che 'hanno anche maggior ,r,i'Sal!ro se oonsiderati m 
rela;Zione ,a queiJl,i medi dei comuni adiacenti: aid es. S. Giovanni v,aiJdamo 
+21)5%, ;\hbllidia S. Sailvarore + 7,5, Totlfa + 11,8, Mercato Sll!l"areno 
+ 13, 7, iPomaraince · + 9-,9. Nè meravi1gJHa sie rpiù ,d'elbùH sono questi incre­
menti nena 1regione apu11111a (JIV,e - a ,pa,rte ~e distruz'i'ot1Jl, di guerra -
I ',io:àustriia .del marmo· attr111Versia un pè:11i1odo sfa:vorev-olle. 

Resta <finalmente un 'lllirtiro f,enomeno èhe roiipisce, oviuinque' - meno 
quailohe. eccezione (Faenza, Imola, P:isa, Raiv,e:nna) che· trova faoifo spiega­
zione ne1fa guerra-. E'~ 'aumentio ,demogrlllfioo veraimente rorte·dei comuni 
in orni il c8ip(llhwgo è 111a,ppresenraito da un centro urhano : ·aumento ohe a 
pairhà di ~ond1i~1oni, 1I"eilativamente ,aiM,e distn:Jzioni che la ,guerra ha 5:emi­
nato, risu'iita- meno "".ivo ,in ,re~ioni agricole e rpiù arr,to ,in ,plaghe di notevole 
SV1ilu.ppo industri'aile. Come eira faci:le prevetlierie, anohe i maggiori centri 

. portu1a1!1i, neii qU'aili senz,a -eccezion,e le distru7lionii sono nioreivolmente forti 
(nei! 1945 : 45% degli ed&fioi in rovina a La Spezia, 42% ad Ancona e 
40.% a Livorno) e che hanno '!"isentito . in '!'1000 particolare del me'l'cato 
naizion81le più debole, denunciano inorementi ·albba,stanz:a modesti. Lo spec­
chio che ora unisoo (con le V'ari:axioni demograifiohe 'Ìln. % pei oomunii dei .\ 
quali il capoluogo aiveiva, nel 1936, una popolazione ella ventimila aib. in 
su, ,più ;i capoluoghi 1provinci'ali di Gfioose1io, di Massa ~ di Maoeraita, che . 
a ·quel1la dlaita ne avevano meno), benchè si, riferisca a1lfa popolazrlone ~l0tbaile 

1 

de\ comuni e non· a quellil:a. dei singoli a~glomerati:, che non ci è nota, mi 
sembra ohe orientii ;in modo adegu·ato e chiaro su ,questo ,incremento, e mi 
esime da sil)ç\ndere ,S11, oib altr,e parole: 

Ancona +8,7 Civita·v~cch·ia +21,3 i 

A:rezzo + 9,7 Faenza - 1,0 
Asooli I +20,8 Fel1!'ara +13,5 
Bologna +14,3 Firenze +18,1 
Carra,ra + 6,3 Forlì +15,8 
Cesena +14,8 Grosseto +34,9 
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lmolia + 3,4 Pisa + 6,0 
-La Spezia. +rn.s Pistoia + 5,3 
Li'VOII".no + 8,4 Puro + 9,8 
•Luoca +_8,2 Ra v,einna + 6,7 
Maceil"ata +13,2 Reggie E. +13,6 
•Massa +10,1 Rim,ini +15,2 
Modena +10,2 Roma +39,9 (*) 

Parma +10,2. _Siena + 8,0 
Perugia +13,1 Terni +23,1 
Pesa,ro +15,7 Via11e,ggio '+16,2 
Piombino +11,5 Vi~e,rbo +11,3 

,(*) 1Aiù ,i'n ,paa'ticolare, ,mie aumento si iart·i,cola a questo modo: nell'agglomerato 
urbano, ,i rioni (cioè entro ~e mll'il".!I aureLi3111e) 18,3%, d q~airtieri (fuori dalle mwa 
aurel'iallle) 29,5% e ~I subwrbio (gemmaziOl!li dei qu.!llrtieri, iad es.s,i ora ,più o mena 
S8ìldate) 78,2%; 7\Bll'agrQ, 38,2%. 

La nostra ·aittenzion~ si può alJ)puntare cori111.1nque su questo : che gilii 
inorementi ora riiporitati, 'se messi: di fironte a ,quelH ohe si avevano prima 
de'! censimento 1936 (9), sono di norma più alti; e dato che negli agglo­
rnera.~i il'inoremento m1tu,rale è dii regola più debole ohe nelle frll!1Jio111i a,gri­
cole, se ne può agervolmente ll!flgomentaire ohe ·l'urbanesimo, o meglio l 'in1,1,r­
bamen,to di ·popcii'azione a,gricio1la o ohe emigra da minuscole borgate a v.olte 
anohe aibbastanza fontane, è - in questa ,pairte .deUa :penisola: - ancor oggi, 
molto fòrte. 

RESUMO, - Baseando-se no dilculo recente da ipopulaçào italiana (em 31 de 
Dezemb:I'IQ de 1947), foitlo ,pelo il111S1Jituto Oen!IMI de fistatisNica, o A. exami.na as 
vaaiaçòes demogriifiorus ,quei houve '.entte 1936 1(data do iilltimo receniseamento italiano) 
e 1947, nas regiòes centrais e setentrionais da penfnsu1a. Nessas ,regiòes se desernrolou 
a fase ma·is dllll'.!I d:a oampa:nha rniJitllll' ailiada na Italia (vedo de le44-prima~a 
de_ 1945), e,as ooseqruendas da ,guè:!1ra oo disllribuliçà,o da 1)<JiPUlaça.o se ipat-enteiam em 
vii:r.iais ZOIUIJS. Entre 1936 e i947 merecem mençào ,espeicialime.nte : a) um fenomelllO 
de despovoaçàlo em rod.as as zonas ond,e a guell!'l3 se fix-0u duTwnte o inlVeTno de 
1944-45; b) um feni5meno de aumento da despovoaçào das zonas montanhosas; 
e) um ifooorneno de •aumento deinrografi,oo muiro maircado a beira do Ma,r Til'lreno 
e do Mllll' · Adlria~ioo (flllvoireceu esse fonomeno taimbém, em aliguaJ!as ;r;onas, -o 
samieamiento do 1Ji,tora:J1) ; d) o i!'enomeno dia acentuaçào da ,ooncentlraçào nas cidades. 

(9) Cfr. U. GIUSTI, Lo sviluppo demografico dei maggiori éentri urbani italiani 
dalla forodazi.one del Regno ad oggi: note e considierazwni, sull'mrbanesimo italia~ in 
u Giornale dleg,lu Eoonomi,stj ,e R1i'V'isita dl ,Statìs~i,ca », LI (11936) ipp. 153-74. . 

A riguairdo degili aggl1omerati \Più grandi, un mov•imento dii migrazhme 1Verso quesni, 
d.wi borghi ·adruacenti, lè fad1men1e ~gomentabhle da,i decrementi, qualche ,volta abba­
sta:nza alt,i, che t>roviamò ,in molti oomru:nI :non _ioousmiaii, che -con essi C'Olllfi:namo o 
sono ad essi not,evolmente vicini : segna-lo p,l'e,sso firenze le diminuzioni di S. · Casciano 
in 'Y'ail di ,Pesa (-3,9%) e dli Greve (-3,6%) e la irnancanz.a assoluta o quasi di aumenti 
a Scandiicc.i (0,0) e ad ,Jmpru:nero ·( +0,2); ipTesso Bologna, le diminuzioni di Casa,1-
maggior,e {-,-1,2%), e sop,ra tutro di Castenaso (-7%) e pl'esso Modena quellila di 
SoHera (-2,9%); iP11eSS0 A,ncona,, Ja di,miinuzio.ne d~ ,Agug,l.ia:no (-1,3) e ,presso La 
Spezia. queUe, dec,rescent.i a man:o a ,ma:n,o che ci si ailil-o:n1aam dal c·oo~ urbano, che 
si notano :nei ,tre ,comuni che ,re.ppireseinta:no ~e Cinque Terre (Riomaggiore: -12,1 %, 
Veil!lazza: -5,6 e tMontemsso: -1,3). 
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SIJMMARY. - On the basis of the 1'ecent ca)culations of tlle ltalian population 
(a1ot deoember 1947) <lllll'l'ied out by rhe Cenitta:I IIDSt'itute of Stati~os, the Author 
examines the demogrnphic variations, whkh nave taken, iplece between, 1936 (the dare 
of the last lfailia,n ce111Sus) ialilJd 1947, \n the oentra.1 '8111d :oorrhem-q,emi'l!sular msegions. 
lin snob 11"egii:0ns th,e most severe eLlied militmry oampaigin i'll I taly v.,is caa,i,ied on 
(Summer 1944 - Spring 1945) · and the effects of the war on ihe distribution of the 
,Mpuluion are evideru in more than · ~e ron.e. Between 1936 aind 1947, there is to 
be rioticed, especially : . 

. a) .a .d~pòp't1;1ation in eivery zone where the Wl\'I' had a 'Period of arr~t duriaig 
the winter 1944-45; ' · 

· b) .a recrudescence of the depopulation 'in the mourÌrains; 
e) a heavy demog,mphk :irlcreasie on the T}"l'lilenrlaai a:nd Adriatii,c ,OOIISIIS encou­

raged by the land reclamation ; 
d) °!11 mcrease iai the pleiromenon .of the mrercrowd'illlg of towns. 

135 




